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Il leader ha voluto mettere l'ultimo prepotente sigillo sulla corsa 
Domina la durissima frazione a cronometro, rifilando quasi un minuto 
a Bugno: terzo successo e un altro segno di schiacciante supremazia 
E oggi sulle strade cittadine di Milano l'apoteosi di un ex timido 

LE PAGELLE 

Chioccioli insaziabile uomo in rosa 
Franco Chioccioli s'aggiudica anche la maxicrono 
di Carteggio strapazzando per l'ennesima volta tu iti 
i suoi avversari. É il suo terzo successo di tappa, do­
po l'Aprica e il passo del Pordoi. Secondo Gianni 
Bugno a 52 secondi, terzo Claudio Chiappucci a un 
minuto e due secondi. Un trionfo incredibile per 
l'insaziabile «Coppino». Oggi la kermesse conclusi­
va da Pavia a Milano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

"~ OAMOCICCAMLU 

non vive di ncordl la sua bici­
cletta e ultralcggcra I cerchio­
ni a razze, e il piccolo manu­
brio «alla Lemond» che gli con­
unte d abbassarsi e di guada­
gnare in areodlnamicita Ce 
I ha anche Chiappucci. questo 
ridicolo manubrio, ma i risulta­
ti son ben diversi E lo si vede 
'.ul Passo del Carmine, tecon-
< io Intertempo a 648 metri d'al­
tezza. Il vantaggio di Chioccioli 

•ìumenta 42 secondi su Bu­
fino 47 su Chiappucci. 1 16 su 
Glovannetti Chioccioli é una 
scheggia, gli altn si difendono 
Bugno con una bicicletta nor­
male, si aggrappa alla classe, 
ma non c e rabbia, non c'è 
gnnta Vuole arrivare al tra­
guardo in fretta, ma per chiu­
dere definitivamente questo 
Ciro, per tornare a casa. Chi ci 

dà dentro come al solito e 
Claudio Chiappucci Lui non 
molla e ostinato ma oltre a 
una certa soglia non può an­
dare Nella discesa dopo il 
Gran premio della Montagne., 
guadagla qualcosa Neil ult • 
ma salita, però, s'impiantii 
una mano invisibile pare eh' 
lo nbutti giù. Lui spinge, s'alza 
sui pedali, scuote il testone per 
lo sfono Fa sudare solo a 

guardarlo Ma la gente quella 
che semplice" che prende 
sempre le parti del pnmo vuo­
le solo Chioccioli Lo vuole 
toccare, spingere, aiutare. 
•Quando corro i filosi mi fanno 
paura si scostano solo all'ulti­
mo momento e non ti fanno 
veder la strada > 

Ma la strada ormai é (mila. 
Finisce qui a Costeggio, insie-

•BCA3TC0GIO (Pavia) An­
che se lo sapete già, lo ripetia­
mo- ha vinto Chioccioli. Non 
solo ha vinto: ha stravinto in un 
modo clamoroso, triturando 
tottot'ian sole africano tutta la 
concorrenza. Con Franco 
Chioctioll giornali e tv ormai 
tono superflui, che vinca infat­
ti é un fatto scontato, assodato, 
potino banale. Se Chioccioli 
giocane al Casino, dopo un 
po' noti lo fuebbeio più entra­
re per manifesta superiorità. 
Chioccioli non s'accontenta, e 
troppe torto e la saltare 11 ban­
co. Ieri pomeriggio, su e giù 
per le cottine dell'Oltrepò Pa­
vese, ha tatto definitivamente 
sanar il banco del Giro Lo ha 
latto In modo Implacabile. Ine­
sorabile, scivolando tra due 
muraglie di gente come se fos­
se in una galleria del vento Ma 
vento non c'era, torse una sot­
tile bava, ma giusto quando 
l'omino In rata spuntava culla 
cima di una coDma. Ma poi ri­
tornava giù, in questo ottovo­

lante equatoriale, dove biso­
gnava prender slancio nella di­
scesa per risalire sul groppone 
della prossima salita Chioc­
cioli, leggero come una piu­
ma, scendeva e risaliva senza 11 
minino sforzo Sempre dritto, 
una linea retta, nonostante 
mille mani protese come ar­
pioni per salutarlo, incitarlo, 
proteggerlo, rinfrescarlo, por­
tarlo al traguardo. Coppino? 
Ma quale Ceppino! Tu sei uno 
schioppo, una freccia, un rag­
gio laser che buca le colline 

Anche gli orfani di Bugno e 
Chiappucci devono arrendersi. 
Lo fanno quasi subito ai primo 
intertempo, dopo 15 km 
Chioccioli ha già 31 secondi di 
vantaggio su Oianni Bugno, 32 
su ChiappuccL Inutile discute­
re la maglia rota anche cggi 
pedala con un'altra velocita. 
Poi e composto, lineare, tran­
quillo. Va su e giù regolarmen­
te, come il puntino luminoso 
di un videogame, Coppino 

Classifica Ordine d'arrivo 
l) Franco Chioccioli in 
95h34'55". media 37.269; 2) 
Chiappucci a 3 48 ,3) Ledi a 
6 56". 4) Bugno a 7 49', 5) 
belartela a 10 23", 6) Boyer a 
1109, 7) Sierra a H'56". 8) 
Ciovannetti a 1309". 9) .tas­
tala a 18*22". 10) Chozas a 
23'42", 11) Pulnikova24'36"; 
12) Rodriguez a 24'57", 13) 
Ecnave a 24'57", 14) Bernard 
a 2932", 15) Delgado a 
3003"; 16) Bortolami a 
34'12", 17) Faresin a 3S'44", 
18) Vona a 39 41". 19) Marti­
ne! a 43'47", 20) Hemandez 
a 4 3 4 9 \ 21) Fuchsa56'06 . 
22) Della Santa as 1 02'12', 
23) Caston a 1 04' 15". 24) 
Moro a 1 07'34", 25) Arroyo a 
10810'. 26) Hodge a 

27) Giannelli a 
28) Bagot a 

29) Amould a 
30) Kvalsvoll a 

1) Franco Chioccioli (Del Tongo) km 66 in lh33'17". media 
42 451, 2) Bugno (Gatorade) a 52", 3) Chiappucci (Carra­
ra) a 1 02 ', 4) Ciovannetti (Gatorade) a 2'08", 5) Uiarreta 
(Once) a 2'09", 6) Lelll a 3'18 ', 7) Hodge a 3'27', 8) Pulm-
kova3'31",9) Delgado a 3'36", 10) Sierra a 3'59 ', 11) Ja.v 
kulaa4'16" 12) Bovera4 41", 13) Bemanrda4'55". 14) Ai-
nould a 5'05". 15) Faresin a 5'41"; 16) Uetti a 5'52"; 17) Etor-
tolami a 5'52". 18) Leamzbarrutia a 5's2", 19) Chozas a 
5'53". 20) Conti a 6'28". 21) Echave a 6'47"; 22) Kummer a 
6 51". 23) Duranda7'04".24) Rodriguez a 7'12", 25) Duclos 
Lassalle a 7'34": 26) Martlnez a 7"3S". 27) Vona a 7'43". 28) 
Perinla7'47' ;29) K!lmovaT51",30) Lorenzona8'05" 

1 11'30". 
1 14 04', 
1 14'tO ". 
t 18'03". 
1 18"42" 
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/ / ciclismo è ambiente più agonismo 
noi costruiamo strade, case, 

acquedotti e scuole... 
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CnlOCCKM 
inazione 
Asinistra 
I tracciato 
dell'ultima 
tappa 
PavWHIlano 
di 153 km 
con«rivo 
in pieno centro 

MMCU 
Nel ciclismo 

per un amore ecologico 

. Atletica. Con il 9"90 nei cento metri lo statunitense si impossessa del 
-« record più ambito. Feroci polemiche per la riammissione di Reynolds 

Burrell, uno sprint nel futuro 
I cento metri, saia olimpica per eccellenza, hanno 
un nuovo padrone. Leroy Burrell ha ottenuto con 
9*90 il primato mondiale sulla distanza nella finale 
deilTrials a New York. Dietro di lui, a soli tre centesi­
mi, un ritrovato Cari Lewis. Intanto, la riammissione 
alle gare di •Butch» Reynolds,- recordman dei 400 
metri squalificato per doping, diventa un caso La 
Federazione intemazionale contro quella Usa. 

MAHCOVn«TII»QUA 

(tal La corsa sui cento metri e 
da Mmpre la tintesi pio «Ha* 
tdnanie del getto sportiva a 
primatista del mondo tu que­
sta distanza diventa quindi una 
sorta di ambasciatore del mo­
vimento olimpico. Un ruolo 
prestigioso che da venerdì 
spetti a Leroy Burrell. 24enne 
di Philadelphla. capace di cor­
rere In 9*90 nella tinaie dei 
Trial» statunitensi a New York. 
Un'impresa che analogamente 
ad altri primati storici è matu­
rala dal (elice connubio Ira le 
Indubbie capacità di questo 
postume velocista del Santa 
Monica club e alcune circo­
stanze favorevoli. Innanzitutto 
il vento, che al momento della 
volata di Burrell •ornava ai li-
mi&iiel regolamento, 1.9 metri 
al sacondo. Sarebbe bastalo 
un alito d'aria in più per sor 
pastore la barriera del due me­
tri e inficiare l'omologazione 
della gara. D secondo «aiuto* a 
Burnii! lo ha poi fornito il suo 
celebre compagno di club, 
Cari Lewis. Da molti trattato al­
la stregua di un pensionato, il 
«flgtto del vento» ha invece ri­
badirò per l'ennesima volta il 
suo straordinario talento Impe­
gnando allo stremo l'amico-ri­

vale e chiudendo con un ec­
cellente 9*S3, ad un solo cen­
tesimo dal suo primato perso­
nale, ex record mondiale 

La prestazione di Burrell, di 
straordinaria risonanza per l'o­
pinione pubblica, non ha pero 
stupito più di tanto gli addetti 
ai lavori Troppi i segnali pre­
monitori per non aspettanti un 
acuto di questo genere Ganci 
1989 Burrell era stato capace 
di correre I cento metri in 9*94 
Un risultato che aveva sostan­
zialmente ribadito nella tra­
scorsa stagione ottenendo per 
due volte 9*96 Ma che questo 
atleta di 1,80 per 82 chUi fosse 
ormai alle soglie del primato lo 
si è capito soprattutto questo 
inverno durante la stagione in­
door Burrell non è mai sialo 
considerato un partenti* ecce­
zionale, tuttavia a febbraio, nel 
meeting di Madrid, ha stabilito 
con grandi* naturalezza il re­
cord mondiale del 60 metri in 
6*48. Un tempo, ottenuto sen­
za l'ausilio del vento, che 
proiettato sui cento indicava 
chiaramente il definitivo salto 
di qualità compiuto da Surre! I 
Val la pena di ricordare che 
uomini come lui e Cari Lewis 

Uomini Jet 
1912 0 Lipplncott(Usa) 

1921 C Paddock(Usa) 

1930 P William» (Can) 

1936 J Owens (Usa) 

1956 W Williams (Usa) 

1960 A Hary(Ger) 

1968 J.HInea(Uta) 

1983 C. Smith (Usa) 

1968 C Lewis (Usa) 
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103 

102 

101 
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993 

992 

1991 L Burrell (Usa) 9 90 

Leroy Burrell. 
24 anni, ha tolto 

al compagno 
di duo, Cari Lewis. 
il primato mondliie 

dei canto metri 

sono in grado di percorrere il 
tratto dai 60 ai 100 in temp' vi­
cini ai 3 secondi e sessanta 
centesimi, a circa 42 chilome­
tri all'ora di velocita. «Posso fa 
re di meglio - ha dichiarato 
Burrell dopo la gara record -
credo di potermi avvicinare al 
9*80» Un'affermazione che 
non sembra azzardata, specie 
se in uno del suoi prossimi im­
pegni, magari la finale dei 
campionati del mondo a To­
kio, troverà alle spalle una 
brezza altrettanto favorevole 

Dagli Stati Uniti non giunge 

pero soltanto l'eco agonistico 
dei Trials II mondo dell'atleti­
ca leggera è messo a rumore 
dalla clamorosa nammlssionc 
alle gare del pnmatista mon­
diale dei 400 metn, Harry -Bui-
eh-Reynolds L atleta era stato 
squalificato per due anni dopo 
essere risultato positivo ali an­
tidoping dopo il meeting di 
Montecarlo del 12 agosto scor­
so Scnonché la Federatleuca 
statunitense (Tac) ha deciso 
pochi giorni fa di sospendere il 
provvedimento in quanto sa­
rebbero emerse delle irregola­

rità nella procedura del con­
trollo effettuato sulle urine di 
Reynolds. Ieri la Federatletlca 
mondiale (laaf) ha replicato 
duramente da Londra con un 
comunicato stampa •L'atteg­
giamento del Tac e del Comi­
tato olimpico statunitense pos­
sono danneggiare il diritto 
sportivo intemazionale Ogni 
ripetizione potrebbe danneg­
giare la partecipazione degli 
atleti americani alle maggion 
competizioni intemazionali, 
compresi mondiali e olimpia­
di» 

me al 74° Giro d Italia Chioc­
cioli Franco 32 anni il prossi­
mo agosto una volta detto 
Coppino, lascia dietro di se un 
profondo spazio vuoto Arriva 
anche Bugno, 52 secondi do­
po ma in classifica ci sono 
quasi otto minuti Arriva 
Chiappucci, una volta tanto 
non secondo dopo un minu­
to Il Giro é finito Oggi, a Mila­
no si fa solo una festa 

La favola finisce 
D piccolo Principe 
ha domato due Draghi 

TROPPO FORTE: VOTO 9. Ormai è stato detto tutto diffi­
cile trovare aggettivi per Franco Chioccioli, vincitore di 
uun Giro dopo dieci anni di latitanza II Giro 1 ha ucciso, 
dopo che tutti I avevamo circoscritto a una lotta m fami­
glia tra Bugno (nella foto) e Chiappucci Inutile chiedere 
al diretto interessato una spiegazione «Una coincidenza 
felice di forma e tranquillila», spiega con candida inge­
nuità Noi giornalisti (voto S d incoraggiamento, non bi­
sogna buttarsi troppo giù) Chioccioli non l'avevamo 
neppure preso in considerazione Ma abbiamo (atto be­
ne se infatti lo avessimo citato tra i lavoriti, una volta di 
più avremmo fatto la figura dei nm bambiti 

BUGNO, NON SEMPRE SI PUCVINCERE: VOTO 6. Ec­
co, Bugno invece lo sapeva che Chioccioli da Coppino 
sarebbe diventato Coppone Lo ha detto ieri, dopo la 
corsa, pnma di scappare a Milano «Sempre io e Chiap­
pucci dicevate Invece è saltato Fuori Chioccioli Prima 
del Giro, io l'avevo detto che andava forte, ma voi non mi 
avete dato ascolto. Io ho cominciato il Giro in ritardo di 
condizione Gli altn riuscivano a recuperare io no Co­
munque sono contento che abbia vinto Chioccioli, come 
sono contento che Chiappucci sia arrivato secondo». Sa­
rà per noi Bugno è soprattuto contento di tornarsene a 
casa 

CHIAPPA. L'IMPOSSIBILITÀ DI ARRIVARE PRIMO: 
VOTO 7 II secondo posto, per Ch lappucci, è ormai una 
vocazione «Finirete per cìiiarmarl Celioni • scherzava 
alla fine lo stesso ChiappuccL Però, nonostante gli ex­
ploit di Chioccioli, il capitano della Carrara ha corso un 
splendido Giro Più di cosi non poteva fare Lui fotograta 
cosi la situazione «Sapete qual è la differenza tra me e 
Chioccioli? Che per lui la stagione e finita, lo devo ancora 
cominciare.. > 

O M O SALA 

• • CARTEGGIO (Pavia) E fat­
ta! Franco Chioccioli definiti­
vamente e brillantemente sul 
podio del settantaquattreslmo 
Oro d Italia Manca una sem­
plice formalità, manca la pas­
serella da Pavia a Milano e og­
gi, verso le cinque della sera, il 
Coppino di Pian di Scò verrà 
incoronato nella festosa cpml-
ce di Piazza del Cannone Prin­
cipe della corsa «rosa« lo è sta­
to al mille per mille 11 magnifi­
co Chioccioli Magnifico per i 
suol voli nei punti cruciali della 
competizione, voli di stampo 
antico imprese che nobilitano 
lo sport della bicicletta Magni­
fico perchè é salito improvvisa­
mente alla ribalta facendosi 
amare dalla Sardegna alla 
Lombardia coi mezzi dell'uo­
mo semplice e forte, modesto 
e gagliardo. E ancora magnifi­
co, stupendo nella maxicrono 
da Broni a Costeggio che ha 
dominato con la pedalata del 

grande fondista. 
Bello un Giro che scopre va­

lori nascosti, che porta al verti­
ce un ragazzo che ha lottato e 
sofferto in silenzio Erano tutti 
con gli occhi puntati su Bugno 
e Chiappucci, sulla linea sem­
brava che questo e soltanto 
questo fosse il fiolo conduttore 
dei 21 giorni di corsa, che la ri­
valila fra Gianni e Claudio 
avrebbe tenuto banco nei di­
scorsi dei tecnici e nelle pagel­
le dei cronisti e invece di tappa 
in tappa il Giro si è colorato 
con 1 immagine di Chioccioli. 
Un'immagine che ha oscurato 
il cielo dei due massimi sfidan­
ti più quello di Bugno che 
quello di Chiappucci, e ades­
so speriamo che entrambi gli 
sconfitti ntrovino smalto nel 
Tour de France dove potremo 
contare anche sul giovane Lelli 
e l'astuto Argentai Ciclismo 
italiano ancora sulla cresta 
dell'onda, comunque Tnonfa 

Chioccioli e non c'è uno stra­
niero fra i primi quattro Per 
avere una classifica cosi sma­
gliante dobbiamo andare In­
dietro di 22 anni Non volendo 
essere parziale, aggiunsero 
che fra i nostri avversari non 
c'è molto da dire, anzi direi 
che mentre gli italiani sono 
cresciuti, gli stranieri sono ca­
lati Visto un Flgnon sempre 
nelle retrovie, visto un Lemond 
remare in coda al plotone, vi­
sto entrambi nell'elenco dei ri­
tirati Si è dofeso come ha po­
tuto Lelarreta, pericoloso fino 
a quando non ha risentito le 
fatiche della Vuelta di Spagna, 
un Lelarreta che merita riptet-
to per il suo impegno, per una 
carriera esemplare A fasi alter­
ne il venlitrenne Sierra.Vontano 
dalle apsettative lo spagnolo 
Delgado che ha pero concluso 
il Giro con buoni pensieri per il 
Tour Se non latro, delgado si è 
preparato per la prossima av­
ventura. 

Ieri, fra i vigneti dell Oltrepò 

Pavé*:, la cronometro più Im­
pegnativa di tutu I Gin dltalia, 
un traccialo collinare che era 
una sequenza di tu e giù, di 
strade e stradine spezzagam-
be Picchiava il sole e l'azione 
richtaleva sveltezza, potenza 
e tenuta, calcoli esatti nei cam­
biarne nti di ntmo, per non toc-
combsre in un punto o nell'al­
tro della tremenda cavalcata. 
Si è notato subito che Bugno e 
Chiappucci non avevano un 
motore costante, notato che 
Chioccioli era In perfetto equi­
librio, in perfetta sincronia col 
suoi propositi I propositi del 
campione che voleva dimo­
strare ancora una volta doti su­
preme , qualità di ciclista com­
pleto Aveva ragione Fiorenzo 
Magni che da una settimana 
andava pronosticando Chioc­
cioli vincitore anche in quel di 
Castegglo. Cosi è stato. Coti il 
Coppino entra nella leggenda 
col suo volto di ragazzo felice, 
cosi Milano lo abbraccerà con 
ammirazione e affetto 

Abbigliamento 
per lo sport e il tempo libero 

Un marchio nella carovana 
del grande ciclismo 

sulle strade del Giro d'Italia 
con la squadra guidata 

da Bruno Reverberi 

REGIONE LOMBARDIA 
LA GIUNTA 

La Giunta regionale della Lombardia, per la copertu­
ra di posti vacanti nel proprio organico, Indice I se­
guenti concorsi pubblici, per titoli ed esami 
n SO posti a tempo plano e n 10 a tempo parziale nel­
la qualifica funzionale 9* • collaboratore per l'automa­
zione del lavoro d'ufficio 
- n 20 posti nella qualifica funzionale 9* - collaborato­
re per la sorveglianza e la sicurezza delle sedi 
- n 5 posti nella qualifica funzionale 9* • sorvegliante 
idraulico 
- n 10 posti nella qualifica funzionale 6* - grafloo/dlee-
gnatore 
• n e posti nella qualifica funzionale 5* • collaboratore 
per la fotocomposizione e la stampa. 
Per modalità, requisiti e condizioni di partecipazione, 
gli Interessati possono consultare II Bollettino ufficia­
le della Regione Lombardia n 24 - supplemento serie 
Inserzioni del 12 e 1091. 
Le domande di partecipazione, In carta semplice, de­
vono pervenire « cura e sotto la responsabilità degli 
Interessati al Protocollo generalo - via Fabio Fllzl 22 • 
Milano, non più tardi delle ore 12 00 del giorno 
12 7 1001. 
Ulteriori intormazlori l possono essere richieste al Ser­
vizio personale dell» Giunta regionale • via Fabio Fll­
zl 22 - Milano (22* piano) dal lunedi al giovedì (ore 8.30/ 
12 00 e 14 30/16 00) o II venerdì (ore 9 30/12 00). 
Informazioni telefoniche possono essere richieste al­
l'Ufficio Assunzioni del Servizio personale della Giun­
ta regionale al numeri 07094040. 87655792 e 67694934 
dal lunedi al venerdì (ore 0 30/12 00) 

L'ASSESSORE AGLI AFFARI GENERALI 
Francesco Zaccaria 

Maglieria intima uomo - donna - bambino 
LeisureWear 

Cùd 
w® 

Fornitore uf f ic ia le F.C. INTER 

Maglificio Antonella spa Bonaldo di Zimella <VR) 
Presente nel Giro d'Italia 

in lizza nell'appasslonante competizione 
per la maglia rosa 

l'Unità 
Domenica 
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